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■"GfeAN CONJSr^ITÒ 
J 

StSsioUr à^i x% PIOVOSO . 
1 ^ 

Presi lente POLFRANCE^CHr. 
Sl'Iesae una latrerà del Gitt. FrigRff'ni 

■ .■ 

ndlà Rep; dai padri cisalpini- II- Sono ecet 
tuoti i rappresentanti di Repubbliche democra 
tiche. Approvato • 

Reina vorebbe aggiuntò al l 'a r t / i . ,,5 pos 
-the prrp* ne di r «t.fuire l ' a r t i ca secchia ai sidenti arxora "de^ territorio Cisalpino.,, Ap-

dìp- dèi Reru , per togli re ogni s gno di ri provato. ■*-«—* Dandolo presenta un piano di 
v^I.tà era quei de' i a n a . o 3 Carb«>nffsi su di P^b'Iica istruzirhv . Stampa, 'ed aggiorna* 

Venturi par'à del piano di fi-

^ ' c gg e ^ progetto Saiifìib.ni^ nan.-.e F^ mozione che si fissò per quest' an-

€'ò"ittsiitc. E rrnessa alia Comnr deDtf pe nrr-.nto . 
tiiioni • 
che è il scgn/ntc. 

Ccnsiderando, che il óirìt+ò deMc g^ntij 
no T imposta prediale a de nati 30 per scudo 
à* 0Stin;O . Lambc'rci prò 'a che que ta . 1 

in^pORe éi imtm^te tra loro società universale, io mo'ù dipartimenti è d-nnhosa*, in altri è 
e di (u n eti^rla * C^onsi tr-ndo 5 cb<; e ò si in^affiù^nte . P rchè nei meno fertili agravai 
fa facilmente per nruzzo d* Ambas-ciaton , e pucio'i proprit-tarii, "ed o'prictie i' àgtiàoHura* 

■ t 

M'Astri . Consid chcr se i Ministri noa go ni-il lusso d*i p ù fertili viene per questo 
4cno U confidenza della Nazione presso cui ad essere sgravata abbastanza . R<ina p nsa, 
Stino , p-iS»ono «pnuorpetarc ali* ogetto e* n eh? l" opinione di L mb rti ripugni all' unità'. 
teropl»to: Consé che i Cisalpini acvttando s , del a Rcp. asserendo^ che i 30 d nari soaoU 
ittih funzionij perdono it d'at to die ttad'^an- media proporzion le , e pesciòL tassa più con* 
xa * rissoive, I Non saranno ricevuti pei? veniente. Rosa propone d' abass ria a X4de-

ambasciatori 9 0 altri agtnd diplomatici i nati %a>ì* Approvata. B* 'rimesso ad una comm. 
^ ' 
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speciale un mess, del Direttorio sul!* abolì alla redazione del progetto di risoluzione sul 
zione del lo t to . Si manda un messaggio ài pagamento dei soldati, e che lo presenterà 
Direttorio, insistendo per la collocazione di al più presto possibile—7— Venturi fa.xna*r 
4 Torchi nei recinto del Gran Consiglio .—— zione ; i. Che IV imposta diretta dei %4 da

Si eleggono a scrutinio secreto due Membri nari sia nel presente anno distribuita fra idi
* h 

dà presentarsi al Cons. dei Seniori, perchè versi dipartimenti, e le loro ti pettive parti, 
un® di essi sia eletto al Xnbanale di Cassa secondo le massime di stima, che hanno ser

zione ., Sono eletti Pioltini, e Giuliani. Vieri viro di base al progetto della commissione di 
i . Che sia destinata una comza & destinata una Comm. che è incaricata di p?o finan 

- i 
, .■ 

porre un progetto di legge organnica per tut missione, (a quale indue giorni,su le miglio

ti gli at t i , . e procedure del G. Consigli© del ri mappe, ed altri docirivuiti locali, applichi 
Goas. dei Seniori, dell' Aita Corte di Gius* le suddette massime ai diversi dipartimenti, 
tizia sulle denuHcie, ed accuse, e processi e riproporjga il progetto emendato « 
contro un qualche pubblico funzionario. D* Ateo esamina i! disborso della com* 

Brunetti legge il seguente progetto diti missione alla p^g. 7. 8. del pano di finanze 
soluzicne . Cotis derando, che il proibire fa sullo scutato provvisorio calcolato da? citta

delazioni delle armi, è proibire un atto indi dino Cantoni in scudi 199. o^x, T33 e dìmo

ferente , e invece di prevenire , è un procu stra che 1* ammesso da'Cantoni non ammon

tare nuovi delitti. Si rissoive, 1 Che è libe ta già, siccome pretende la commissione a 
ra la delazicn* delle armi di qualunque sor scudi J., 041 j 5,00, ma a soli scudi 1,1*9,487 
ta.; 2, Che chiunque abusi di questa l iberà , cioè per scudi ^85,606, soltanto calcolati di 
sarà sogfctto alle pene rispettive alla quali* meno nelT exMantovano, e non ^9o3 000," 
tà del delitto fr 

V. 

Approvato. - p * 

Sessione 13 Piovoso, 

come opini la commissione e per scudi 7*3,S&i 
n;ila Ciftà di Ferrara . Quanto aì primo ne. 
dessume la prova.dal} esser !© scutato del 

Si legge la mozione Salvioni fatta nella Mantovana ridotto a scudi 14, 4gz^ 944> la9» 
sessione del zi sul messaggio da spedirsi al dove il Cantoni lo calcola a 13, 907^ 33S. Ta

direttorio per una nuova listade' funzionar) le riduzionela ripete dal quarto meno, che 
pubblici eligendi a Cavedoni 1' appoggia, nell* aggregarsi del Mantovano al Milanese fa 
dicendo, che nella nota dei SHodiparfiment^ a quella attribuita'su> fin,re deli' anno 1784 
Bon $i; trova, unosolo, che abbia dato prove per le seguenti ragioni, 1 peirchè in quel te n

di  patriottismo «——Alborghetti chiede l 'or, pò il prezzo de' gr ni si trovava maggiore 
dine del giorno, facendo osservare, che il nel Milanese, % perchè paragonata V epoca 

■ H 

corpa legislativo può rigettare iatera.mente'Ie dei rispettivi censirne':!;} la coltivazione ris

lìstQ, se non sonp composte di patriorti. Ap« contravasi maggiore nel Mantovano, 3 per la 
provato ridetta montana seguita in Mantova dopo i | 

4 -
f * Lupi in nome della commissiot^ nsilita censimento Milanese. 

»$'avverte * eh? attualmente e$s^ ^ Gctapat* Quanto al * ciò? alla Città di fetrjjw^ 
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ieguitando U proporzione della popolazione medici e chirurghi deputatidalle autorità ci

dei rispettivi territori alle Città di Mantova^ ypi necessarj aì servizio dei rispettivi loro 
e di Ferrara fa vedere che siccome la Citth di }foghi i i c^pi^speziali; i professori di scuole 
Mantova non è che scudi 966,852.. 3 così pubbliche, ed istituti. Ma tutti i dispensati 

E 

quella di Ferrara dev'essere discudi 8 4 1 , 7 ^ dal servizio personale per i suddetti titoli sa* 
in luogo dei 117^,845 considerati dal Canto rana© soggetti alla tassa da regolarsi «oprai 
n i , e de* 1 051,900 valutati dalU cotnmìs loro fondi 3 e proprietà particolari, esclusi

Fa però mozione, che una com vamente agli stìpendj, che percepiscono daU 
nvssione apposita esamini questo calcolo , e la nazione., , 
sione. 

lo .emendi ©ve trovi giusti i suoi riflessi» Piazzi vuole che le sole primarie autori* 
Il consiglio approva la mozione Ventu tà siano esentate. Compagnoni fa la se 

r i , ed incanca il buio di nominare a quest* gueute Mozione *• Le autonità sono esentate 
effetto una commissione di 5 membri • perchè prestano altro servizio alla patria x, Per 

Il Presidente mette alle voci la massima, lo stesso motivo sono esentate anche dalla 
Alpruni la trova ing:us.ta, perchè che in nessun fondo appartenente a corpora Tassa. 

zìoni religiose laiche * o regolari sia lecito di ' a tassa è fis ata sulle proprietà non n«i ser 
tagliar legna senza T assenso delle rispettive vigio . Compagnoni s.ostiene. che viene ad es< 
amministrazioni ccmr^li • Approva 0 . seme 1* equivalente dei. servigio. Lupi ricor 

Si riapre la discussione sul piano della ^ a Sterni che mette dubbio se le autorità 
uardia nazionale, e si Itgge al titolo S 1' debbono montare la guarda, che tutti son con*. 

venuti eh^ essi non p^ss no abbandonare il 
trvnno acuni pr starsi al servizio nei giórno l o r o posto Vicìn distingue .funzioni da Sm

art. 75. ,, Se per ns^lattia o assenza non pò 

che loro coinp^terà, dovranno essere com^n^ Pi^g0 • Vuol« che gì' impiegati Q montno,o 
dati in altro giorno a supplirvi, di modo che pa^h^o la tassa . Terzi vuole esenti gi' im

dovrà constare dai r.gìstn di ^er^izio, che Piegui dalla nazione, Fenaroli nota, che a 
ogni cittadina coaipreso dalla legge ab&ja per*? forza di distinzioni la G» N. si pduce a nal. 
sonal^énte adempito al suo dovere*,, 1* Si mette alle voci la M02. Pvazai ■ <?d è 

Dopo qualche dibatimento, esso vien ri* rigettata . Glisenti in seguito delia consid e 
gettato 1 razione .di Fenarolj pensa che le autorità che.> 

Salimbeni fa nioz'oi^e jClie lacommissio.» possono allontanar i dille Iqro funzioni per 
ne abbia a regolare 1' art' 7S« del tu. 5 m qualche tempo debbano montare la Guardia. 
modo che Vengano sentati dal servizio del* Gambin insiste , che tutte le Autorità siano 
la guardia nazionale i veri ammalati, e prc^ esentate. Fen^ro'x nota, che la Mancanza d\ 
venuti i pretesti di malattia6 /ipprovatfl, 

Si legge V art, 76 „ Sono però 
un Autorità è insensibile, e che fante volte 

dispen^ succede per una legger malatia, Brunetti a

sat? dalservizio personale della gtiradia na^ poggia diventi* Cavedoni accenna che nel

rionale tutte le autorità costituite., e tutti 1$ Rep antiche il mestiere deH* armi era .in« 
V impiegati pagati dalla nazione? tutti que* separabile dalle politiche fiiruiom, dn i 41** 
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■sorditti della G. M» non si possono corregeie genaa se ne decretala stampa, t\V aggtottiS 
che con grandi esempi. mento . 

r 

Aquila rifletè, che put tos to , le autorità 
■ 

Altra risoluzione del Gran Consiglio 
_L 

sì sottopongano, e alla tassa e airìnderiìz^ cbe vieta dì ricevere ambasciatori, o min stri 
zione per turno. Saljmbcni invita a consjde di qualunque ordine per potenze estere presv 
rare, che essendo le a&ttorità 'ne'ia guardia at so la Rcpuobhca , ove questi sieri nati,© sie

riva al "battersi della Generale s» sioeIrerebbe no possidenti nei territorio csAlpino. Si pone 
il Consiglio . Si chiude la discusione . alle voci V urgenza motivata su'l estrnsio 
Si mette alle voei la pima parte dall' Art. ne , che vanno a prendere e corrispondenze 
76 che siano dispensate dal servsg o persona diplomatiche delle Repubbliche. Il Pre~ 
le tutte le autorità costruite td è stato ap sid^nte, ed i secrct,irj dichiarano approvata 

V urgenza • 
Àicnni movono dubbio sulla votazione. 
Succede dibattimento. 
Strighili fa moz'.orìe, che si debba tenere 

provato . 
CONSIGLIO DE SENIORI. 

Sessione %% Piovoso 
Pre adente BECCALOSSI. 

t '■ 

Si l^gge la ti&so!(itzione del Gran Consi ferma la dichiaraz one del iressidente, e dei 
Ho 3 che accorda la dimi stune a 4 Rapare secretarii . Approdata. 

sentan'i . App'OvaM lomsnii si sped") già da paiecchii giorni 
Sipassa alia lettura de'la Riss. , cìie di un messaggio al Direttorio chiedendo rischia 

chiara compresi nella Irgge 3 piovoso anche i rimenti sulla lìsso'nziune non ancora decisa, 
deb tori verso il così detto fondò di Religo che ^permette 1* inrerna crcojtvzonv di ferro,

ne , interno a tiu si è già tenuto 'comitato marmo, pietre, e sassi, torse gravi occupa

segreto* Un grave dibacrmento sorge tra f# zioni impedirono al dìreitovio di risponderei 
1 .■ 

xnag'ia, e 1 omini, e Butturini ; ma 'finairnen* ma egli è indecoroso (e sieno pur grandi gli 
affari su cui versa ; , Vgli è indecoroso , che 
il nostro consiglio soffra un maggiore ritar* 

te è la yisìoluirione approvata. 
btssione 23 Piovoso. 

A* Si tegge.a *nssoiuzione dei Gran Corsi do . Prepongo quindi un «uovo mes aggio « 
■glio, che prescrive metodi, e regolamenti in Preso. 
XOXUQ agu appalti nazionaìu Adottata 1' ur La sessione è sciolta . 
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